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DI ANTIMO DI GERONIMO

Via libera del Consiglio di sta-
to alla bozza di regolamento

per il trattamento dei dati sen-
sibili elaborata dal ministero del-
la pubblica istruzione. Il supre-
mo organo consultivo della pub-
blica amministrazione ha dato
parere favorevole all’articolato,
che dovrà essere emanato a
breve dall’amministrazione
scolastica (adunanza del 6
novembre, n. 1911/2006 re-
peribile sul sito: www.giu-
stizia-amministrativa.it). I
giudici amministrativi si sono
limitati a muovere alcuni rilie-
vi formali che, nella sostan-
za, non modificano il te-
sto del provvedi-
mento. La neces-
sità di un apposi-
to regolamento
ministeriale è do-
vuta al fatto che
la normativa pri-
maria si limita a
indicare le fina-
lità di rilevante
interesse pubbli-
co perseguite,
senza precisare i
tipi di dati sensi-
bili e giudiziari
trattati e le ope-
razioni eseguite.

E dunque, le re-
lative precisazio-
ni devono essere
fornite in sede
normazione se-
condaria dal

ministero interessato. Il regola-
mento è atteso da tempo dalle
istituzioni scolastiche, ed è stato
più volte dal garante della pri-
vacy, Francesco Pizzetti, perché,
senza le indicazioni ministeriali,
il trattamento dei dati sensibili
e personali degli alunni potreb-

be comportare l’insor-
genza di responsa-

bilità anche pe-
nali, in capo ai
soggetti che so-
no costretti a
trattarli. È il ca-
so, per esempio,
dei docenti nella
compilazione del

portfolio.

Compilazione che è stata bloc-
cata, oltre che per il tramite di
un apposito accordo, sottoscritto
il 24 luglio scorso tra ammini-
strazione sindacati, anche e so-
prattutto per evitare di esporre i
docenti a responsabilità nell’e-
sercizio della prestazione di va-
lutazione (si veda ItaliaOggi del
2 agosto scorso). Resta il fatto
che, anche dopo l’emanazione del
regolamento, le scuole non
avranno l’obbligo di adottare il
portfolio perché le norme che ne
prevedevano l’introduzione sono
state disapplicate contrattual-
mente. L’istituto della disappli-
cazione, per via negoziale, è
espressamente previsto dall’ar-
ticolo 2, comma 2, del decreto le-
gislativo 165/2001. Che affida al
tavolo negoziale il potere di de-
rogare eventuali disposizioni di

legge, regolamento o statuto,
che introducano discipline

dei rapporti di lavoro la
cui applicabilità sia li-

mitata ai dipendenti
delle amministra-
zioni pubbliche, o a
categorie di essi. 

Ed è proprio il ca-
so del decreto legi-

slativo 59/2004, che è
il regolamento di at-

tuazione della legge
53/2003: la cosiddetta

legge Moratti, che è stato
disapplicato nella parte che

prevede l’introduzione del tu-
tor e, dunque, anche del
portfolio. (riproduzione ri-
servata)

Il Consiglio di stato ha licenziato il regolamento del Mpi

Privacy, il primo sì
Incerto l’utilizzo dei dati degli alunni

DI BENEDETTA P. PACELLI

Al via i test di rilevazione per
valutare gli apprendimenti degli
studenti da parte dell’Invalsi, l’I-
stituto nazionale di valutazione
del sistema sco-
lastico italiano.
Da quest’anno
però si cambia:
non saranno
più battute a
tappeto tutte le
scuole ma solo
una parte di es-
se, e poi non sa-
ranno presenti
solo i docenti
interni, al mo-
mento  de l l e
prove, ma an-
che commissari esterni. Insom-
ma, l’istituto presieduto da Gia-
como Elias, fa sapere il ministe-
ro della pubblica istruzione con
una nota del 22 novembre scorso
(prot. n. 10813), è tenuto a predi-
sporre le operazioni necessarie a
effettuare la rilevazione per la va-
lutazione in attuazione della di-
rettiva ministeriale n. 649 del 25
agosto 2006, che ha apportato mo-
difiche e integrazioni alla prece-
dente direttiva n. 27 del 13 marzo
2006. Ma rispetto alla scorsa rile-
vazione due le novità principali.
Sulla base del nuovo quadro poli-
tico istituzionale, la valutazione
degli apprendimenti anziché com-
prendere tutti gli istituti sul terri-
torio nazionale sarà effettuata su
un campione di istituti prevalen-
temente individuato con metodo

statistico. Inoltre dovranno essere
presenti rilevatori esterni nel mo-
mento della somministrazione
delle prove anche al fine di garan-
tire la trasparenza e l’affidabilità
dei dati rilevati. Limitatamente al

corrente anno
scolastico, si
legge ancora
nella nota mi-
nisteriale, la ri-
levazione degli
apprendimenti
riguarderà gli
insegnamenti
di italiano, ma-
temat i ca  e
scienze e pren-
derà a riferi-
mento le classi
I I  e  IV  de l la

scuola primaria, la I classe della
scuola secondaria di primo grado
e le classi I e III della scuola se-
condaria di secondo grado. La
somministrazione delle prove av-
verrà in giorni differenziati a se-
conda dei vari gradi di scuola.
Sarà poi lo stesso istituto a fornire
precise indicazioni agli uffici sco-
lastici regionali sia sull’individua-
zione delle scuole che costituisco-
no il campione ai fini della rileva-
zione sia in relazione alla tempi-
stica delle operazioni di sommini-
strazione delle prove. Inoltre l’In-
valsi dovrà comunicare i nomina-
tivi dei rilevatori designati per as-
sistere allo svolgimento delle pro-
ve, chiarendo eventuali aspetti
connessi al coordinamento tra
personale della scuola e i rilevato-
ri stessi. (riproduzione riservata)

Cambiano le indicazioni del ministero

Nuovi test Invalsi
valutano i bravi

• QUALE FINE FA LA MUSICA
Insegno musica nella scuola media di

un istituto comprensivo e chiedo corte-
semente il Vs parere sulle seguenti due
questioni:

1) Dall’anno scolastico 2004/05 viene
imposta una sola ora obbligatoria setti-
manale di musica per ogni classe e a nul-
la sono valse le mie continue rimostran-
ze e dichiarazioni a verbale per ottenere
che si rispetti almeno il minimo dell’o-
rario obbligatorio previsto dalla riforma,
cioè 54 ore annue.

2) Non è consentito lo svolgimento di
attività extracurriculari (progetto musi-
ca d’assieme e giochi sportivi studente-
schi), in quanto il dirigente sostiene che
tali attività non possono essere realiz-
zate oltre l’orario scolastico.

È lecito quanto descritto? 
Fabio Massimo

Gravedona

In via preliminare va chiarito che il do-
cente di qualsivoglia disciplina deve es-
sere necessariamente utilizzato per ore di
lezione frontale/curriculare per un nu-
mero di ore che non può essere inferiore
a quello fissato dal legislatore.

Diversamente opinando, l’autonomia
scolastica non sarebbe più autonomia di
funzioni, ma autonomia legislativa in
senso lato. E quest’ultima ipotesi non tro-
va fondamento nell’attuale ordinamen-
to. Conseguentemente, il comportamento
del dirigente scolastico, in ordine alla ge-

stione della disciplina in parola, non
sembrerebbe informato al rispetto della
normativa vigente. Tanto più che il rela-
tivo quadro orario, prima di dispiegare
effetti, avrebbe dovuto passare al vaglio
degli organi collegiali.

Quanto allo svolgimento di attività ex-
tracurriculari, in ore non coincidenti con
l’orario in cui viene erogato il servizio sco-
lastico, è sempre possibile se compatibi-
le con la necessità di coprire gli eventua-
li oneri aggiuntivi, dovuti per la retribu-
zione del personale non docente e del per-
sonale docente.

Per quanto concerne gli eventuali ri-
medi giuridici da adottare per dirimere
la controversia in corso è possibile uti-
lizzare le procedure stragiudiziali previ-
ste dal contratto di lavoro (conciliazione
e arbitrato) oppure l’esperimento dell’a-
zione giudiziale che, in ogni caso, preve-
de a sua volta l’esperimento del tentati-
vo di conciliazione obbligatorio.

Antimo Di Geronimo

• QUANTO VALE 
IL SERVIZIO MILITARE

Il quesito che intendo sottoporre è re-
lativo alla valutazione del servizio mili-
tare nelle graduatorie permanenti.

In particolare la fattispecie in esame è
la seguente: nell’anno 2003 il Csa, per
servizio militare prestato nell’anno 1992
e 93, attribuiva punti 24( nel rispetto del-
la normativa vigente). 

Successivamente, nell’anno 2006, il

Csa interveniva in autotutela, su gra-
duatoria definitiva e non contestata, sot-
traendo tutti e 24 punti sul presupposto
che il servizio militare non era stato pre-
stato in costanza di nomina. È legittimo
tale operato?

Mario Ferreri
Como

L’operato dell’ufficio è conforme a
quanto previsto dalla normativa (si ve-
da la tabella di valutazione allegata al-
la legge 143/2004). Ed è corretta anche
la rettifica tardiva, stante il diritto di
esercizio del potere di autotutela, che con-
siste nella facoltà, in capo all’ammini-
strazione, di correggere i propri errori ne-
gli atti da essa stessa formati.

Antimo Di Geronimo

• RIFIUTARE LA MATURITÀ
L’insegnante che gode dei benefici del-

la legge 104, per l’assistenza a un parente
disabile, può rifiutare la nomina a com-
missario interno agli esami di maturità?
In caso contrario, come bisogna compor-
tarsi, nel caso in cui il parente in que-
stione abbia bisogno di assistenza du-
rante lo svolgimento degli esami?

Fabio Marioli
Perugia

La nomina non può essere rifiutata. Per
le necessità di assistenza al disabile l’in-
segnante potrà continuare a fruire dei
permessi previsti dall’articolo 33 della

legge 104/92.
Antimo Di Geronimo

•COME RESTARE IN PROVINCIA
Sono specializzato nella classe di con-

corso A050 e nel sostegno. Sono inserito
nelle graduatorie permanenti di Milano
dal 2005 ma lavoro nella mia città, Cro-
tone, con le graduatorie di istituto. Da
poco tempo ho visto riconosciuto una in-
validità personale superiore ai 2/3.

Inoltre mia madre vedova, che è assi-
stita unicamente da me, ha la 104. La
mia posizione nel sostegno è abbastanza
buona. Se dovessi essere immesso in ruo-
lo a Milano potrei fin da subito chiedere
di lavorare nella mia provincia (utiliz-
zazione, trasferimento...)? 

Pietro Traini
Crotone

Il docente, all’atto dell’immissione in
ruolo, ha l’obbligo di prestare il primo
anno di servizio nella provincia dove ta-
le assunzione venga effettuata. A partire
dall’anno successivo avrà la possibilità
di accedere alla mobilità interprovincia-
le in deroga al divieto, previsto per i do-
centi che non godono dei benefici previ-
sti dalla legge 104/92 per chi assiste un
disabile grave in via esclusiva. Tale de-
roga è prevista nel vigente contratto an-
nuale sulla mobilità e, con ogni probabi-
lità, sarà interamente recepita anche nel
prossimo contratto.

Antimo Di Geronimo

L’esperto risponde 

Francesco Pizzetti

Giacomo Elias
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